
Offerte dei Cooperatori 
Un cordiale ringraziamente con la promessa di particolari pre· 

'Rhiere al Sig. s~, ~J,, l" T 6U(;)li U(;), da s. A rsenio, il quale ha of­
'ferto con ammirabile generosità la cospicua somma di [. CII).()()(). 

Accnrlia: D'AicRSanrlro Anna 200; Ao•rrr1: Bnonincontro Antonietta 200 • 
. Pir.07.7.i .Madrlalcna 200; Ar<rrola: Apnzzo AI\Sunta 100; AlPHanrlria del CarrPtto: 

Mundo Angdinn 50; Alt •v· Ila .'ìilent.inrz: Tcsauro Haffaelc 100; Amendolara: 

HaiTcna Hinn 100: A11, l/a: Dc Falco (;imeppinn 21:0: Avi{4liano: Suore Bctlc· 

mìt~ ·ioo; Uarra: HaRina Agata 200; Helmunte C:aluhro: Pcll<'grino Luisa 500; 
/lerH!tH'fltl>: Titomanlio LuiAa 2()0; llt•r11.amo: Nq!roni Ida 200; HosrotrecrHe: 

A!'tnrita Anna c Concetta 200, Dc BdliA Huhinu :H)O; Ca m oiore: Pclh•grinctti 

Alfon!'o 700; Camerota: Isabella Vinccnza 200, Carnrnnrano l\larin Rosnria 100; 
Ctrwld~tni: Bove Nicola 200; Cu.wrano: De i\lichPli Mistica 300, Ferilli Vittorio 

200; CrHtell11mmnre: Vnllono Cnrmelina 500, Cascone Carmela 500; Ca$telvete· 

rr! V.: Ginntomasi Cclrstc 500; C .. lico: Lett.ieri Carmela 150; Cerreto: Fucci 

Mario 100; Copertino: Valentino Cosima 100, Famiglia Hubcrti 100; Corato: Di 

Bnri Bruno Ant.ontetta 500; Curti: Delle Donne Amelia 200; Cusano M.: Petrillo 

Giovnnna 100, Bianco Anna Maria 100; [)t.f.iccto: Nazzaro 'Mattia 300; Episco· 

pio: Sqnit.icri Nunziata 200, Loria Clclta 500, De Vivo Gelsomina 150; Foggia: 

Di Leva Pia 100; Gioia S.: Vitelli GiusPp ina 150; Gingliano: Ciccardll Ca· 
terina 2000, D'Ausilio Ge!Romina 100, Dc Biase Teresa 200; Grottaglie: Vitale 

Maria :{00; Grnu:mise: Hai mondo Giuseppina 200, Papa M. Grazia 200, Petrella 

Agata 200, Ptttrella Angelina 1000, Parente Anna 500, Della Cinppn Maria 

200; Lnnrcnznnrr: 1\bbate A~snnta 100; Licusnti: Fascione Amelia 100; Marina 

di Camerota: Soggiorno Francesco 200, Scarpitto Gitueppina 100; Marina di 

Vietri : ~av;l8tano Giuseppina, D'Urso Adelaide 500; Martirano l_,omlwrdo : 

l\Instroinnni Tnmrnnsina 100; Melito: Cuozzo Antonietta 1000: Milano; Fio· 

re Lndn 300; !Hil<'lo : (;rillo M. !tosa 200, Curr:ì IAabclln 350; lllontemarano: 

(;arnbalc Maria 200, Plcariello Giovannina 1500, Morsa Adelina 200; No· 
cera: Snor Cnrnwla Awatn :lOO; Pal{rlllÌ: Di Palma Vincenzo 200, Battipaglia 

Nnnzintina 100; l'nst .. ne.: l'nsqnarelli Virginia 100; Pellezzano: Barbarulo Te· 

rc~a 200, Savignano Hachdina 500; Pietracatella: Santopolo Maria 100, Ange· 

l ilio Titina 200; /'iscinola: Qninterno Maria 300, Cuozzo Dcmenico 300; Pompei: 

Cassano l\larghcrita 100, Sue. Corotenuto Gennaro 200; Portici: Principe Luigi 

200; Portico: Gravina Anna 200; Qrwzlietta: Bianco Giuseppina 200; Qualiano: 

Agnese Lucia 200, Caeciapuoti Maria 300; Quarto: Sabatino Teresa 300; Re.,ina: 

Tortorella GinBeppina 200, La Ventura Concettina 100, Palumbo Maria 500; Ro· 
ma: Del Guercio Giannina 500, P. Henze Cle2mente 1000: Salerno: Giannat· 

tnsio LuiAa 200, Longobardi Alfoni!o 200; S. Mflria la Carità: Longobardi Ange• 

lina :100, Pulmcntola Francesca 200; S. Pietro in Guarano; Cozza Al·fonsina 150, 
Broccolo Hosina 100; S. (;iori{ÌO a Cremuno: Giordano Armando 150; Sapri: 

Talamini Hosa 500; :jrusrHlO: Di Maio Miehelc 500; Satriano: Pietrafesa Vin· 

cenza 20ll; Sheltonn: Velleco Gelsomina <2 Alberta 3060: Sietì: Giannat· 

t.nsio Angelina 100; 'I'ramonti: Apieella Gaetana 200; Vill11ggiu Sondalo: Croce• 

rossina Guarlni Fernanda 1650; Capri: La Femina Alfonso 8650. 

"Per qualsiasi ()fferta da in11iare per i n()stri yi()11ani serui­
twi del C()nt() C()rrente "P()stale n. 12-11164, intestat() al Procura­
tore Provinciale dei Padri Rcdentoristi. ( Salern() } Pagani. 
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' l • 
La nascita di un bimbo è un avvenimento così ordinario, che 

si rinnova sulla terra ogni minuto secondo. Ma perchè poi per la 
nascita del Bimbo di Betlehem si fa festa da 1953 anni? Ogni 
giorno dondolano nuove culle, ma la festa più cara dell'anno è 
quella del Bimbo che non ebbe neppure una culla. 

E' un Bimbo che nasce per tutti 

E' un Bimbo che interessa ogni famiglia della terra pii't che 
ogni loro bimbo particolare. Nasce non per sè, come gli altri 
bimbi, ma per gli altri. Nulla viene a prendere nel mondo, tutto 
viene a portare. Quel Bimbo non compare nelle nostre case; non 
lo si vede cogli occhi ; non si sente il suo fil di voce. 

in festa tu Ui i cuori 

Eppure oggi molti capi di nazioni hanno paura del Natale: 
ogni volta che arriva il 25 dicembre, essi si conturbano. Sono gli 
Er;odi di questo secolo. Perchè tanto li atterrisce il vagito di un 
Bimbo? E fanno tutto per soffocarlo. Negli anni scorsi abbiamo 
assistito alle loro insulse e meschine invenzioni per non far senti­
re ai popoli da loro soffocati la dolcezza del raggio caldo di 
Betlehem, per distoglierli senza scosse dal raccoglimento familiare 
festoso di quei giorni. 

Auguriamo pace e letizia 

a tutti i nostri Lettori, Cooperatori, Amici, chiedendo per loro 
sorrisi e doni del Bimbo di Maria. 



FULGENS COR A 
f.' Anna mariano - Anno cristiano 

Con I' Enciclica dell'8 settembre 1953 il Sommò Pontefice Pio 
XII chiama tutto il mondo cattolico acl un « Anno Mariano ».E' la 
prirna voli;:~, in cui, in venti secoli di cristianesimo, tutto l'orbe viene 
raccollo intorno al trono della Madre Celeste dal giorno 8 dicem­
bre di quest'anno al dicembre del prossimo anno. 

L'occasione è st;tta dal<t dalla faustissima ricorrenza del primo 
centenario della definizione dornma!ica dell'Immacolata Concezione 
proclamata dal Pontefice Pio IX 1'8 dicembre 1854. 

Tre Papi dal medesimo nome di fervida devozione e pietà ma­
rian:l h;tnno celebrato tre date memorrlbìli di trionfi e di glorie co­
me <la fulgida corona,. che brill<t sulla fronte della Verg·ine lm-

llli-lColata. 
Pio IX ne proclama il Domma. 
Pio X, il Bealo, cinquant'rlnnì dopo, con l'Enciclica <Ad dicm 

illum '> ricorda la piì1 luminosa fra tutte le date del culto mariano, 
pcrc!J(, .-r a ricordo di uomo, non si chhE' mai più universrlle e pitl 
unrtnime manifestazione di affetto verso l'Augusta Madre dì Dio e 

verso il Vicario di Gesti Cristo». 
Pio Xli, elle, nell'Anno Santo 1950, 111:1nìfestò la sua nobile 

sensibilità e venerazione m:1ri:1na col porre sul Capo della Madon­
na una cl elle gemme più srn<lgli;mti e preniose nel domma dell' As­
sunzione corporea della Vergine nel ciclo, gode oggi di indire a 
tultn il mondo l'Anno Mrtri;mo convocando tutti i fedeli sparsi sulla 
terra intorno ali a Madonttrt, Madre tHJstra, perchè ritornino a Cristo. 

Il documento rlOntifìcio ha una somiglianza con < l'lneffabilis 

Dctls >). Somi[~iiann di c;:n1sc e di effetti. 
Pio IX colpiva lo ~ spirito del secolo » : illuminismo e mate­

rialismn; germi dell'ateismo sreculatìvo c romantico, che scrpeg­
gi~v;nlo nella scuola, nel pensiero, nella cultura, nella vita sino a 
sfociue nella pratica dì un vivere paganegglante dei tempi attuali. 

La voce del Pontefice penetrò le coscienze e il mondo senti 
rìfluire nelle rroprie vene una nuova linfa che diede frutti di un 
c~istìanesìmo trasformatore e creatore di virtù e di eroismi senza 

alcun confronto con qualsiasi storia. 

Pio Xli bolla il mondo di OJ~gi, responsabile di tutte le col­
pe intellettuali e morali, della disintegrazione dello spirito, dello 
sconvolgimento delle coscienze, della sostituzione della creatura al 
Creatore fino alla distruzione della dignità umana per il trionfo 
della materia. Le parole del Papa sono <esortazioni e inviti a un 
ritorno a Cristo e ad una diligente ed efficace conformità ai suoi 
insegnamenti, dei quali hanno gran bisogno gli uomini di oggi, 
in un momento, in cui ci son tanti, che si sforzano di svellere ra· 
dicalmente dagli animi la fede di Cristo ... con una propaganda ed 
una esaltazione aperta e ostinata dei loro errori ... come se fossero 
gloria del progresso e dello splendore di questo secolo ». (Fulgens 
Corona). 

Pio Xli, pertanto, come già Pio IX, richiama alla Madre, a 
Colei, che è la Mcdia\rice di ogni bene, di ogni dono, perchè Ella 
è regina delle Vittorie, Madre della Pace e della Salute, Soccorso 
Perpetuo del popolo cristiano. E. vuole che si ricorra a Colei, che 
è senza macchia, che La si invochi sotto questi titoli nell'ora at­
tuale, che è momento eli tenebra e di luce, di fango e di candore, 
di amore e di odio. Maria SS., vera Madre di Cristo e di tutti i 
cristiani, ha dunque ragione di mezzo per giungere a Dio. E' Lei 
l'unica sal vezza del mondo. 

Il Pontefice, invitando il mondo intorno a Maria, intende riu· 
nire gli uomini intorno al Divino Maestro che è Via, Verità 
e Vita. 

In tal modo l'Anno Mariano equivale ad un anno cristiano. 
Marianesimo elice cristianesimo : la vita del Cristo r'iflessa nella vita 
quotidiana dei fedeli. 

Rinnovazione di coscienze, rinnovazione di vita. La madre 
chiama i figli e li riconcilia col Padre. E' tutto una fioritura di anime 
l'Anno Mariano ; è tutto luce, tutto amore, tutto pace, tutto Cristo. 

Nelle pagine dell'aug-usto documento pare che vibri la voce 
del grande r.nariologo S. Alfonso, che, insieme coi suoi figli, allora, 
nel 1732 ... , emetteva il voto di difendere anche col sangue l'ecce!· 
so favore dell'Immacolata Concezione di Maria SS. 

Le venerate Ossa del Santo esultarono un secolo fa, fremono 
oggi nel Sepolcro dorato. E cLe glorie di Maria-, cantano cLa fui· 
gida corona » che aureola la fronte verginale dell'Immacolata Madre, 
e sono la voce potente del teologo energico che afferma, propugna, 
sostiene i privilegi di Maria. 

Tutti con S. Alfonso, tutli col Papa intorno a Maria nel memo· 
rando giubileo per esaltarla e per rinnovarci nello spirito onde c i 
propri costumi sempre piu si uniformi no agli insegnamenti cristiani ». 

P. B. :M. CASABURI 
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11 povero Servo della divina Provvidenza, avendo letto gli 

scritti di S. Alfonso M. De Liguori ed essendosi accorto che 

essi sono una vera miniera eli tesori e che tali tesori sono rmrtrop­
po if.!noti alla maggior parte di coloro che potrebbero usarne con 
profitto, si è accinto con intelletto di amore a coordinarli in modo 
da formarne un trattato completo di ascetica, intitolandolo: AL DJ~ 
VINO SERVIZIO (Milano 1923, Editrice Ancora). 

Un capitolo introdtiltivo precede le tre parti in cui è diviso il 
libro : l. Essenza della vita di perfezione. lf. Rinunzie e virtù dello 
stato di perfezione. 111. Mezzi di perfezione. 

Seguono due Appendici : l. Consigli per il Superiore di una 
casa religiosa. Il. Consigli pratici per l'esercizio di alcune cariche. 

Lo completano due proficui Indici, uno Riassuntivo e l'altro 
Analitico. 

Il volume in 531 pagine non è ingombrante; l'Editrice Ancora 
con gusto ha badato a farne un'opera managgevole per la ltltura 

ascetico Alfonsiano 
e la consultazione. E ci pare che l'Anonimo compilatore sia riuscito 
negl'intenti prefissisi coi lodevoli criteri adottati, lasciando integra 
la sostanza e non discostandosi dalla forma se non in particolari 
puramente accidentali. 

* * * 
Wportiamo la PREFAZIONE scritta dal Superiore Generale don 

Giovanni Calabria, la quale dice assai più di un copioso commento. 
« Oodo e rint:;razio sentitamente il Signore che dal cuore della 

nostra umile Congregazione sia sgorgata l'iniziativa eli ripubblicare 
in veste piì1 moderna r~li scritti per f~eligiosi di quel grande e in· 
sig-ne Maestro che fu Alfonso M. de Liguori. 

, Quc5to libro <Al divino servizio,, come tutti gli scritti del 
S;:\nto, raccoglie preziosissime gemme di santità che . meritano di 
essere conosciute e valorizzate. Oli scritti di S. Alfonso hanno un 
pregio loro tutto caratteristico: non vanno mai fuori di moda, non 
sono mai vecchi; basta un piccolo ritocco perchè acquistino un 
sapore di novità e bene si adattino ai tempi che corrono. 
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:.Leg·gendo questi scritti sembra di avere a noi dinanzi l'amabile 
Santo; pare di sentirlo predicare con quella unzione spirituale che 
inteneriva i suoi uditori e moveva a compunzione i cuori, infiam· 
mando tutti dell'amore di Dio. Sappiamo bene che il Santo, prima 
di predicare e di scrivere, meditava a lungo ai piedi del Crocifisso 
o davanti al Tabernacolo, sotto lo sguardo della cara Madonna: 
nessuna meraviglia che le sue parole fossero così efficaci e com· 
moventi e che anche oggi conservino una efficacia tutta particolare 
a pro delle anime che vogliono veramente amare il Signore e pro· 
gredire nel divino servizio. 

~E' un vero dono della Provvidenza quindi questo di ripresen· 
tare alle anime pie gli scritti di S. Alfonso; sono sicuro che leg· 
gendoli con devota attenzione esse ne ricaveranno un immenso 
vantaggio spirituale. 

l> Ma oltre a ciò mi pare che il Santo venga ad essere modello 
a quanti sono chiamati a dispensare la divina parola. Egli, sebbene 
così colto, rifuggiva dal fare sfoggio della propria cultura, dall'uso 
di frasi peregrine; a lui premeva di farsi intendere da tutti, di pre· 
dicare il Vangelo, e la forza del suo dire era tutta interiore. Nei 
tempi difficili che noi attraversiamo v'è proprio bisogno di questo : 
la santità della vita deve essere la dimostrazione pratica di quello 
che si predica. Bisogna essere Vangeli viventi, specialmente noi 
Sacerdoti e Religiosi, perchè solo così saremo veramente c sale 
della terra e luce del mondo,, ed oh quanto bene faremo allora 

alle anime! 
, Ben venga dunque questo lavoro diligentemente curato anche 

nella sua veste tipografica, e sopra di esso da povero come sono 
invoco una larga infusione di luce, di grazia e di unzione dello 
Spirito Santo, affinchè tutti coloro che lo leggeranno ne abbiano 
a. trarre grande profitto per le loro anime. E poichè il bene è dif­
fusivo di sè, con tutto il cuore raccomando di farlo conoscere anche 
ad altri, affinchè tanti e tanti possano arricchirsi dei preziosi tesori 
in esso contenuti,. 

* * * 
Ogni Biblioteca religiosa, senza dubbio, si provvederà di 

quest'opera; anzi ogni anima desiderosa di perfezione svolgerà 
questi documenti alfonsiani, sempre pieni di attualità persino nel 

secolo corrente. 
O. GREGORIO 
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A VOI sorelle l 
fcL cza ' de(( ab LLLLdLrle 

(continuazione) 

Prendiamo per esempio uno degli ideali che più ci appassio­
nano e da cui sentiamo penosamente lontana questa nostra affan­
nata c <artificiale società moderna, quel sentimento di giustizia uni­
vcn~ale per cui ci sembra intollerabile che mentre tanti non hanno 
che a stendere la mano per avere molto e più di quanto deside­
rano, per infiniti altri rimane uno sforzo ogni giorno rinnovato 
Rvere eli che provvedere alle pitt urgenti necessità, per molti i più 
legittimi bisogni rimangono perennemente insoddisfatti. 

Qualche volta l'atroce dissidio tra la parola di Cristo: « Iddio 
vuole che tutti ricevano i suoi doni » e lo scorrere fatale, attraverso 
i secoli, della fiumana delle ricchezze, in modo che vi è chi vi at­
tinge a piene mani, chi perviene ad immergervisi, mentre innume· 
revoli tendono invano verso di essa le braccia ansiose, mentre 
molti muoiono per non averne potuto raccogliere la piccola goccia 
l\ cui avevano diritto, ci appare in tutta la sua spietata profondità 
e disperiamo di riuscire a vederlo, un giorno, composto in armo­
nia e ci sembra impossibile di potere noi, umili isolate anime di 
buona volontà, tentare di porvi efficace rimedio. 

r': vero: noi non potremo infrangere gli argini potenti elevati 
dai secoli per isolare le acque, nè scavare occulti canaletti che ne 
portino ai lontani, il perenne rigurgito; ma possiamo fare in modo 
che ciascuno dei nostri pensieri sia in formato al principio di giu­
stizia, innato nel nostro cuore, a quel senso di fratellanza umana 
che Dio ha largito, con la vita interiore, a ogni creatura cosciente, 
e che se la vita esteriore non ha quasi mai mancato di attenuare 
e di assopire, rimane ancora e sempre come un germe che può 
essere fecondato e porlare frutto. 

Spesso accade di leggere nei giornali, a titolo di cronaca, pic­
coli fatti isolati che sono un sintomo dello stato generale della co­
scienza umana, prodigalità inverosimili, raffinatezze, lussi assurdi, 
cose che farebbero salire il rossore alla fronte, se avessimo presente 
alla memoria tutti quelli che si affaticano dalla mattina alla sera e 
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che pure logorandosi non sono nè sufficientemente nutriti, nè suf­
ficientemente coperti. 

Ma da tempo innumerevole questo disagio travaglia l'umanità. 
e pur troppo vi abbiamo fatto l'abitudine anche noi che non vor­
remmo dimenticarlo, ce ne ricordiamo di rado, ne soffriamo troppo 
poco nel nostro cuore facilmente arido e impassibile per ciò che 
non lo tocca direttamente. Ma quando il dolore, la miseria ci sfio­
rano dappresso e ci fanno fremere e trasalire, quando un senso 
penoso di malessere dilaga nel nostro spirito, noi cerchiamo di dis­
siparci e di dimenticare, sotto pretesto che noi non potremo fare 
nulla, che non riusciremo che a soffrire inutilmente. 

Prima di tutto la nostra incapacità assoluta è una teoria co· 
moda ed avventata. Abbiamo noi pure una influenza diretta e con­
tinua nella nostra piccola cerchia dalla quale l'immaginazione dei 
nostri atti si allarga direttamente e perennemente nel mondo: non 
dimentichiamolo. 

No, noi non possiamo rimanere estranei all'esistenze dei no­
stri fratelli. È tempo che le barrier~ dell'egoismo che limitano il 
nostro minuscolo io, cadano infrante; che il nostro spirito si al­
larghi nelle libertà e abbracci l'umanità intiera e accolga in sè il 
palpito dell'universo. È tempo che sentiamo di dovere soffrire con 
quelli che soffrono, piangere con quelli che piangono, morire con 
quelli che muoiono perchè noi siamo una cosa sola con essi 
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perchè tutti siamo membri d'uno stesso corpo ed è giusto che ri-
sentiamo il contraccolpo di tutte le sue ferite. Soltanto in questo 
modo la nostra povera piccola vita di esseri d'un giorno varcherà 
i confini che le sono imposti dalla sua materialità, e qualunque 
sia la missione che Dio l'ha destinata a compiere, fosse essa la 
più oscura, l'apparentemente meno feconda, una benefica influenza 
ristoratrice emanerà da essa, diffonderà sui fratelli una mite aura 
di unione e di amore. 

EMMA BOCCIA 

Visitate il Presepe nella nostra Basilica 
J nostri Studenti hanno preparato gral.iose sorprese di congegni 
di mo11imenti, di effetti nuo11i, di angoli uisuali. Sarà un complesso 
gioioso di figure, di scene, di al.ioni, di personaggi, di tinte ..... 

V. . l l tsttate o .... 
159· 



L'EDITTO DI ROM4 

]'{el l l albG degli Gmtnt 
" /)i f{llf'Ì giorni uscì un f·ditto di Ce!Jare Au!liHto, che si Jacesstl tl censi· 

mento di tutto l'impero ... Anche Giuuppo dalla Galilea, dalla città di Na· 

aurei, nsrosR ndln Giudea, alla città di Dnvide, cl1c $Ì chiama Uetlem ... per 

rf'I{Ì.Hrnrsi con Maria, SIHI spo.,a, la quale era incinta , ( Luc. 2, l· 5). 

* * * 
Nell'animato e confuso movimento, clze in quei giorni agitava le 

provincie e le terre tutte agviogate ali' impero di Roma, nessuno fe' 
caso a due poverl coniugi ebrei, CO!l[!Ùmti in matrimonio da neppure 
sei mesi; i quali, con una sottomissione senza pari, avevano ubbidito 
all'odioso comando d e ll' imperatore Augusto. 

Si effettuava il primo e generale censimento del più grande im­
pero della terra; il primo anzi, cosi univasale, che la storia ricordi. 

Per il sovrano assoluto del Campidoglio non c'era difficoltà, che 
contasse; La sua decisione ÙllfJOsta al mondo sottomesso al suo trono 
imperiale doveva essere eseguita. 

Aur;usto voleva superbamente conoscere il numero preciso dei suoi 
sudditi, per e1torcere da loro iL tributo, che doveva servire a rendere 
sempre più salda la compagine dell'impero e fare di Roma la città 
più bella e più [!rande dell'universo. 

L'f[li credeva in tal modo di dare agli awenimenti umani un 
nuovo corso, imprimendo in essi l'incancellabile orma della sua perso· 
naie attività. E tzon si avvedeva, /JOVero piccolo essere, clze mentre 
t[!li comandava alla terra, il ciclo medesimo gli faceva eseguire in­
consciamente i suoi immutabili voleri. 

Dio, in quell'immane turbamento di uomini e di cose, mirava 
soltanto all'umile coppia, che, affastellate in una logora bisaccia le 
scarse masserizie e gli arnesi del lavoro, accostando tranquillamente 
l'uscio della piccola casa-botterra, volr;:eva lo sguardo verso l'occidente 
t prendeva la strada che dal paesello di adozione, Nazaret, saliva a 
Hetlcm, città di origine dei loro padri. 

Autrusto mirava a sè, al suo impero ed alla sua Roma t Dio 
invece tlall'alto g-uardava a Betlem e al suo Figliuolo Incarnato. 

Alla vigilia della sua manifestazione terrena, Egli vuoi prcpa­
rame la nascita con ll!l atto solenne, con un primo universale censi­
mento, c!ze passi a rassegna l'intera umanità, di cui il Bambino, che 
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è per nascere, è il solo e vero Sovrano. Anch' E[!li ha il diritto di co-' 
nascere i suoi sudditi; ma non per ricevere, bensì per donar loro 
quanto di più prezioso possiede: il suo sangue, La sua vita, la 
sua celeste eredità. 

* * * 
l due santi coniugi arrivarono a Betlem nel momento in cui gli 

altri pellegrini, [!iunti per il medesimo avvenimento, avevano invaso 
le case dei parenti e degli amici; avevano dato L'assalto alla pubbli· 
r:a locanda, occupandone confusamente ogni angolo. Perciò non altro 
loro restava, che ripararsi dal vento e dal freddo della notte in una 
grotta aperta, scorta nel fianco della collina, alL'ingresso del paese, 
usata come stalla di bestie. 

E proprio là il Figlio di Dio fatto Uomo volle redigere l'atto 
della sua nascita, a contatto col letame delle bestie, perchè egli era 
venuto per abbassarsi sino alle sozzure più abbominevoli della uma­
nità per trasformarle in giardini di Dio. 

l pubblici ufficiali di Roma potettero indelebilmente incidere sulle 
tavole di bronzo del censimento, con quello dei genitori, anche il nome 
di bontà e di amore del celeste Neonato: Gesù-Salvatore. 

Giuridicamente il Figlio di Dio, prima di essere annoverato con 
La circoncisione tra i membri del popolo eletto, volle essere iscritto nel­
L'albo dei sudditi di Roma. 

Au[!usto allora, dalle alture del Palatùzo, in una notte serena, 
poteva contemplare, verso il cielo d'orimte, una luce mai vista. Era il 
raggio della steUa del Bimbo di Betlem, di cui i suoi dipl!lzdetzti della 
Giudea avevano segnato il nome nei registri dell'impero. Quella luce 
soltanto avrebbe mutato per una strada divina i destini della storia 
umana ed avrebbe fatto di Roma la città eterna. 

'* * * 
Da quel [!forno, venti secoli lontano, continua L'universale censi-

mento degli eletti del Regno di Dio. Ma non è più un despota uma­
no clze lo ordina, ma la volontà medesima dell'Eterno. 

Dalle opposte regioni dell'universo e dalle sponde più remote l'u· 
manità in viaggio cammina verso Betlem, la « çasa del Pane ». lvi 
gùul!fa entFa nella povera stalla, dove, libro della vita immortale, aperto 
sul grembo materno della Vergine Immacolata, è il Cuore adorato 
del santo Bambino. 

Beato colui, il quale, animato e sospinto dalla fede e dall'amore, 
si prostra ad adorare nell'umile Infante il suo Dio infinito. IL suo 
nome sarà dagli Angeli, ministri del celeste Sovrano, eternamente 
scolpito nell'albo beato del Cuore misericordioso di Cristo. 

COSIMO CANDITA. 
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l Jn famiglia l 
Sacra Ordinazione 

Il 25 ottobre, festa eli Cristo Re, ha ricevuta la Ordinazione Sa· 
cerdolale il P. r\occo Boffél. I familié!ri e una folla di popolo assi­
stevélno é!lloniti e commossi varie fasi sempre nuove, varie, espres· 
sive ... della complessa e g-randiosa Funzione. La famiglia F\eligiosa 
della nostra Provincia si arricchiva di un nuovo Apostolo. Alla 
grande festa di famiglia assistevano lutti i Superiori, i Professori, 
gli Studenti e élnche la nostrél Scuola Missionaria, venuta da Lettere. 

S. Lcc.z::~ Mons. Zoppas, che officiò la solenne Celebrazione, 

Il !l't•o-Stl!'rrdotr, Oflfll'lltl rollsllcrllfo, (n rnl Vrscol'o la concclehra~ione 

dr:lf11 tlfrssa, pre"""""• n(/rrntln r- ro!ISIICrllntlo ir>sirmr. Dìrfro, la fol­

ltl tlrl popolo rllr• "rrmisrr la /{asilira, con ai primi posti i paren/1 

del Nro-.'iacertlole. 

parlando al N e o . Sacerdote e al pubblico, disse che il Re magni­
fico dei secoli in quel giorno lo facevr1 non solo suo soldato, ma 
suo Ministro e Messaggero. 

11 giorno seguente il P. Boffa cantò la sua Prima Messa nella 
Basilica, tra la gioia dei Confratelli e dei familiari. 

Festa di S. Gerardo 

La festa di S. Gerardo è stata preceduta da una solenne No­
vena di Funzioni religiose e Predicazione varia. Con manifesti,~con. 
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:annunzi, con l'altoparlante, ogni giorno, l'attenzione del popolo è 
stata atlirata verso il Santo dei fanciulli. E i fanciulli furono i pri­
mi a correre intorno a Lui, ascoltando la narrazione delle sue me­
raviglie, e offrendogli preghiere, Sante Comunioni, fioretti e lette­
rine, alcune delle quali i fanciulli stessi lessero al microfono, susci­
tando nel pubblico molti sorrisi, ammirazione, e anche alcune la­
crime di emozione. f nove giorni furono dedicati poi alle giovani, 
alle madri e agli uomini : tre giorni per ciascuno. Comunioni 
generali fervide e numerose. Oli uJmini fecero di sera la loro Co­
munione nella S. Messa celebrata da S. Ecc. il nostro Vescovo. 

Esan1e Catechistico 

Dopo alcuni mesi di lavoro, di sacrifici, di premu:-oso impegno 
per i nostri fanciulli, le Zelatrici dell'Apostolato della Preghiera die­
dero al pubblico, nella Basilica, il grazioso spettacolo dell'esame 
catechistico dei fanciulli e fanciulle delle nostre Associazioni. 

Presiedeva S. Ecc. Mons. Zoppas, ed erano presenti il M. R. 
Provinciale, il R. P. Rettore e i RR. Parroci della ciltà. Su di un 
ampio palco eretto nella Basilica, le varie classi della Scuola Ca­
techistica si susseguirono a svolgere ognuno la sua parte con im· 
pegno e coraggio. Ogni classe catechistica, dopo il proprio esame, 
svolr,eva un dialogo vivace o una scenetta ingegnosa, che riguar­
da vano le Verità Religiose, e le lumeggiavano graziosamente. A 
tulli i fanciulli e fanciulle S. Eccellenza donava un regalo, prepa­
rato per loro dalle zelatrici stesse. l regali furono : medagline 
di oro, statueltc del S. Cuore, staluette dell'Immacolata, statuine del 
S. Bambino. e corone. 

Abbonati ! f.' anno nuovo è venuto : affrettatevi 

a rinnavare il vostro abbonamento e trovarne 

ancara degli altri. f.a Rivista VL porterà la 

benedii!ione di S. Alfonso. 
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Corrispondenza 
missionaria 

I Mis;:~ionari. infaticflbili da mnne a 
sera, hanno annunziato. eo11 parola eal· 
rln r: pP.rF.uaqiva, le verità etr.rnr richia­
mando tutti ai doveri religiosi. a ll'os· 
11ervauzn dei Divini Comandamenti e dei 
Precetti dr:lln Chir:sa. 

V allo della Lucania 
Nr:Rsun celo è Rlato dimenticato, ma 

tutlÌ cnn.t.i con grandP. attenzione: batn• 
bini, Rignorine, donne. uomini. . 

Si è pH~rhc:alo al!li al11nni stlldP.nlt 
delle scuolr medir e del magistrale, di 

Dal IB nttohrr nll'8 novrm. 
hrr ha avuto luogo nrlla r·ìt· 
tadìna di Vallo ddla Lucania 
la rin,r:iti~Rìmn MiRRionc doi 
l'P. l{r.dentoriRti. 

La Santu i\Iissionr è ~lata 
prPprtrnlu cnn crociate di pn!• 
llhierc e con grande ;~;elo dnl 
1\TonR. Vi.,ario Generale D. 
Fnlvio l'nrentr, Parroco della 
Cattr·drnlr. 

Dalla primn l'rra Ri ehhr 
larga partecipn:r.iorH' di popolo 
alln S. l\lif<•innn che fu svolta 
in due Chiese: la Cnttedrale 
e S. Maria ddle (;ra:r.ie. 

l l'arlri s'irnpoF-f'ro all'arn· 
mira:r.ion1' rlf'.i l'r-deli che non 
li hflnllo mai ahhandnnati e 
nr hanno Rrgnìto i enn8Ìgli e 
lr dirett.ive. 

1 frPtciulll a\'ntt;;anr' per le vie, in\'/t,_mrfo il popt~lo nlla penUtJnzcl, 

col foro canti e prcgltirrr. 

avviamento c .del 
liceo con larga, an· 
zi totak, jHHieni· 
pHzìnnr ai Su·~ra· 

menti. 
Molto profìcuc 

Rono riuscite le i· 
struzioni di ente· 
gorir, per Snore, 
IRtituto, Orfanotro· 
fio. pro fes~ionisti, 
militari con chiu· 
Aura di partinolnrr 
fnm;inni. SuggeRtÌ· 
va quella ai nnn~c· 
rnti, ai quali pu· 
re si tennf~ un eor· 
RO d i t re giorni di 
prP.rlicazionr. Tutti 
i detenuti, insirrur 
agli agenti. Ai ac· 
costarono ai SS.Sa· 
crament.i rrl a tutti 
furono imposti gli 
abitini ddla M2· 
rlrHlna e In Meda· 
glinn mirac~loRa:. 

Intorno a flfarfrt è S. Eccellenza il Vescoi'O col Clero e le autorltù, 

IndimentJcabth 
le varie mnnifesta· 
:doni pubbliche di 

1()4 

Rera n cui hanno 
prP~o parlr! tutti gli 
UOtllini ('011 VPro C 

totalr plcbisr·ito rli· 
fede viva e eentita. 

Hiuscili~sirna la 
Giornata Antihla· 
sfcma. in cui prr· 
sero vìvn parte il 
Vice Sindaco Prof. 
Antonio Huocco cd 
il i\lagi11trato Dott. 
Valiante Mario r~he 
si esibirono ai loro 
corwittadini csnr· 
tnndoli con la loro 
viva parola a dr.i'i · 
~!ere da nn vizio 
c o sì dr-grndante, 
quale la heRtem· 
mia. Un folto e 
lnrghis~irno stuolo 
di porolo volle dr· 
porre la calda la. 
grirna e la pia prr· 
l!hiera Rulla tomha 
dei loro cari, su 
cui i PP. Missionari 

La picì speflru:olarc adunan;;a di popolo Intorno alla llfndonna, nella notte, 

con fiaccole nelle mani. 

fecero scendere la 
loro benedizione. 

Nelle sere dr:! 5ncrnmcnto e della Ma· 
donna il popolo ha esploso entusiasta 
con grida di lode: le fineetrr, i balconi, 
lr porte si illuminarono e grappoli urna· 
ni, con fìaccnle acceso. si muovevano 
mrntre una folla strrminata di nomini 
percorreva le stradr cantando le note 
drll'Ave Maria r dì altri inni sacri. 

Gornrnovente la Ctununione Genernlr 
degli uomini nella notte del sabato con 
la pnrtecipn,.;ionc dì S. E. Hrv.ma il 
VeAcovo Domenico Savaresc che celcbrù 
la S. McARa. 
ii" T n tutte le mnni festnzioni non è mai 

mancata la parola viva, esortatrice e con· 
vincente di S. Ecc. Rev.ma. 

Una solenne pror.essìone Eucarietica, 
a cui prendeva parte tutta la città di 
Vallo, il Clero, il Seminario, le Suore, 
l'Istituto, l'Orfanotrofio e i Militari, chiu· 
deva la S. Missionr. In Pinzza della Li­
bertà, consacrata la cittadina ai SS.Cno· 
ri di Gesù e di Maria, cd impartita alla 
immensa folla la benedizionr, prese la 
pnr!lla il Vet~covo pronunziando un hm· 
go discorso di lod, a Dio, di esortazione 
al popolo rinato nlla grazia, e di rin. 
grazia mento a PP. Missionari, elevando 
pubblicamente per rssi, a nome del po· 
polo tutto, calda e fervida preghìrra al 

Si~nore. 

Restatr con noi!! .... Saremo Imo· 
ni !! .... è il grido di osanna che si 
leva dalln hoccn di tutti alia par· 
tenzn dei Pl' . .l\IisRionari. 

P .. S. PAHZIALE 

eoot'>ooeooooa 
000000000000 

Aiutate con preghiere, sa­

crifici ed offerte le nostr« 

Tnissioni. 
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Boninventre 
{Lettera al Direttare] 

Con quant'ansia mi aRpettavano i miei contadini di Boninventre !... Vi ero 

andato più di una volta per !londaggi, c li avevo trovati digiuni ed affamati 

di Dio. !\ti Ri Rtringc il cuore nel pensare all'abbandono in cui vivono. 

fioninventre è una vasta zona campestre, popolata da una ottantina di fami· 

glie, vale a dire, da circa Reiccnto anime, che abitano in pagliai, insieme alle be· 

Hlic, f'>~i<endo molto rare le cnRe fii fahhrica. Il Sncenlote non ei va mai, non es· 

scndovi neppure la chiesa; sicchè, quella povera gente, lo vede Rolo quando, per 

eRtrerna neccssitù, deve recarsi nei paesi più vicini : a Teora e Caposele. Forse è 

proprio qncata la causa per cui il comunismo (con più di 100 adepti) e il pro· 

lestantt:'~Ìmo (con altrettanti seguaci) vi hanno fatto strage. 

Quamlo, dopo l'esito favorevole dci miei sondaggi rivdai nll' ArciveRcovo la 

mia rl~":cisione di prcdicorvi In missione, Egli ne pianse di gioia. 

li 25 luglio mi recai sul po!'lto per ini:r.iare e, dopo lungn attesa, vidi salire 

dalla valle dicias~ette nomini e tre donne, che mi si accostarono con rillpctto e 
parlammo familiarmente, per un paio d'ore, di molte coRe, finanche di politica. 

i\Ji aRcoltnrono con attcnziorH,, t,, soddtRfalti, dicevano: c Nl'RBuno ci hn mai 

pnrlato eoAÌ !. .. l)uc~tl' .sorH> cose che non uvc.varno mai saputo!..."· E poichè si 

ern in piena mietitura, mi prerzarono di rinoundnrc la miAstone nlln seconda metà 

di agoRto; c liR~antrno, d'accordo, per il lB di dcuo mrsc. QucRlo era il nostro 

piano .... lllll 11011 qndlo dd demonio. 

Nel pornerigf!io del 111, mentre mi accirrgcvo n partirc, un forte temporale, 

con grande tempcRta di ncqua, vento e scarkhe c.lcttri!'he, mi costringeva a ri· 

mandnre la pnrten:r.a al dì segm,nte; rnn anche <pH'l giorno fu hurraRcoso e 

fui conRi1diatn od allf·ndf'rc anc<~ra. Co~ì r•er altre gravi Jifftcoltù, dovei ri• 

mandare fino al giorno 2fi. perdendo giornate pre?:ioRc. 

Il 2o finalmente cominciai, e il demonio rni accompagnò per lung;o tratto, 

firH'Iiè, n !iO rrwtri dall'arnvo, caddi dalla motocidctta. Chi paAÒ le Rpcsc fu la 

min Aoltaua, ~ravemcnle ferila. La riparai alla nwglio con Rpilli che, fortunata· 

mente, portavo con me, per il costruendo trono della Madonninn, e, benchè non. 

atteso, potei, n tnrda sera, iniziare la missione con una cinquantina di persone, 

più uomini che donne. 

Il giorno 27 il diavolo tornava nll'assalto con un altro spnventevole tempo· 

rale che mi faceva interrompere la mÌRRione appena iniziata. 

Il 2B mi recai in macchina c, od un eerto punto, sempre prima dell'arrivo, 

un gnHI!lO cane, cornparRo all'improvviso, la faceva sbandare. Dopo qualche mi­

nuto di IIORta per la riparnzione del paraurti, mi rimettevo in cammino e, 

adattnta a cappella la cnRupola, cominciavo a predicare a cinquantasei penone, 

chiamate dal suono imdstente della campnna fissata ad un palo. 

Ormai le sorpreRe del demonio non mi facevano più impresRionc, anzi me ne 

aspettavo ogni giorno; ma t•gli invece si ritirò, o almeno si pose in agguato. Certo 

la missione non poteva non coRtarmi sacrifici, ma ... ero disposto a tutto per quelle 

povere anime affamate di Dio. 

Non potendo pernottare sul luogo, mi ci recavo ogni giorno nelle ore porue· 

ridinne, percorrendo 12 Km. in motocicletta o in macchina c circa rneu'ora di 

commino a piedi, e me ne tornavo in collegio verso me1:zanotte, dopo altrettanto· 

cammino. 
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1\fa lo miRsione cominciava a prendere piede e l'uditorio aumentavo sensibil· 

mente, atTc?:ionandosi e corrispondendo alle mie cure. 

La Bf'ra del 30 celebrai per la prima volta sull'improvvisato altare e ricevet• 

tcro la Comunione due giovanotti e due donne. Lo spettacolo era commovente ... mi 

sembrava di essere nelle Cntacomhe. Tra quei ... neofiti c'era qualcuno che non 

aveva mai assistito al S. Sacrificio. 

Gli ultimi quattro J?;iorni volli restare lì anche la notte, arrangiandomi nella 

atessa cappella, che mi serviva anche da refettorio per consumare il mio frugale pa• 

eto afH~iutto, che consi&teva in pane c companatico, portatomi da Materdomini, 

con qualche uovo o un pò di lntte, ofTertomi do quei buoni contadini. 

La mnllina ('elehravo la MeBRn, asei~tito do una ventina di pcr!lone, di cui 

alcuni Ri aceoslovnno oncbe nlla Comunione; poi andavo in giro pt>r i campi ed 

i pa~liai, in cerca di pccorclle smnrrite dn ricondurre all'ovile, in cerca di ciechi 

da illuminnrc, di duhhiol'i da conRigliare, di testardi dn convincere, di ~postali 

da richiamnre alla fede. Le mie visite non furono sempre accette, nè ebbero 

sempre un esito soddisfocantc. 

Quando Rnnunzini che l'Arcivescovo eorehhe venuto ad ammiqi"trare la Cre 

~<ima, il popolo fn in fermento e, mentre io preparavo i cresimandi (una diecina), 

i loro familinri si precipitarono verso Teora e Caposele per procurare i biglietti. 

"L' Arritlf'.H:ntJO a Uorlinvent.rf??!?! ... •, si diceva a Teora tra le più vive mcra• 

viglic. Certo l'avvenimento era di eccezionale importanza. 

Nd pomeriggio del 3 11ettemhrc, lo campana ehiamò a raccolta il piccolo gregge, 

che in numero di ccnlocinquontn persone, con fiori e rami d'ulivo, moeAe incontro 

al PaAtore, accogliendolo con .;anti c grida d'evviva. Il venerando Arcivescovo si 

commosse, nel vedersi nccollo (:on tanta festa da quei figli che non aveva visti mai. 

Il dì Bq~uente, ultimo della missione, il demonio tornava a farsi vivo. 

Avevo stabilito cd avvisato di concludere la mi.~flione con la 1\Iessa scrot.ina c la 

Comuninne ~cneralc; ma, proprio in qncl giorno, e~scndovi fiera n Teora, i miei 

ncofiti Ri ritirarono stnnchi .. , e, dopo di aver pranzato, se ne vennero in Chiesa. 

Cof'Ì, quella .;he doveva essere Comunione generale, fu In Comunione eli appena 

una trentina di persone. 

ì\Ta il Rernc ~~ gettato e ..... fruttificht'rà. In quella terra, dove Gesù era assente, 

11i è cominciato a conoscerlo e ad amarlo. Le mie povere fatiche hanno detto n 

quelle povere anime che nel mondo c'è qualcuno che pensa anche a loro ..... : il 

Sacerdoti~. La misgionc, durata appena dicci giorni, ho laseinto nei loro cuori una 

grnndc noRtnlgia. 

F.d ora reclamano l a mia prcscnzn, vogliono vcdermi, vogliono ascoltarmi 

ancora; mi hanno mondato a dire: <Tu, che superando ogni difficolta ed cspo· 

nendoti nd ogni Racrifìcio, ti sei inoltrato nella nostra squallida solitudine, per 

porlarei di Dio e t~alvnrci, torna tra noi, per continuare ln tua opera, perehè ab­

binmo ancora fame di Dio •· 

Sì, n care anime, ritornerò .... continnerò n spc7.zarvi il Pane che toglie la fa­

mc .... vi porteru GcRÙ, nel qnale soltanto c'è vita ... pace ... e gioia sempiterna, 

MATERDOMJNI 7 ·II ·19.S3. 

P. RAFFAELE M. MATRONE 
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Gennaio : ~~- Alfon!'o nncorn pnrla ... : Don Giovanni Hossi. II Af'{!no divino, La 
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AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

Offerte dei Cooperatori 
Acerra: Laurlando Ida 1900, Alunni II sez. Asilo c. 1000; Angri: Dt'siderio 

Carmela 500; Adria: Naccari Zcmira :lOO; Barra: Cori Consiglia 100; Br,lca.5tro: 

Lupia Hosina 50; nosr:otrecau1: Vitiello Giovannino 100, Vitelli Immacolato 500; 

Capri: l ovine ì\Iaria 100; Castdlammm·e: Tortora Caione Rosa 2~0: Caste:ve· 

tere Val{.: Crosta Nieolina 6250; Copertino: Nigri Angela 100, F10nta Co~ll~l~ 
:·lOO, Cor·.della Amalia 150; Corato: Vurchio Anna :300; Deliceto: Pennella LUJ~l 
100; J) 11 razz:III10: Ciardullo Giovanna 100; Francnvìlla Fontana: Rodia Antomo 

200: Frflttl' di. Salerno: Liviero Gioconda 500; (;•.ff'oni Vallepiana: Loria Parr~ 

Ernani t!.()(); Gioia S.: Fucei Alberieo 100; Giugl.iano: Caprioli l\lari~ 30?, _D 1 

Fiore At1gdina 200. Pinnesc Hita 100, Cicearclli .~dclina 2000; Gizzena: l:olmo 
Gullo Scrnfìna 500 ;, Grazzrmisr!: Dc Martino Maria 200, Gravante 1.00; Llcusa· 

ti: Gallo Erminia 250; Lucera: Del l\lastro Lucia 200; Marina di Camero~a: 
· · 0 \l'l · G ·'Il A s ta 150 · Montano Antll1a: Espnsito Al lot1so e Anna 30 ; l 1 et o. 11 o B un , . 

Vi~oridn Antonietta 100; !llontemarano: Gambale Antonio 50, Del PerciO Car· 

niCia; Mugnano: Segnino Gimeppina 200; Padula: Civaie Salvatore 500; Paga· 

11 ;: Belpcdio ì\latilde 1000, Castaldo Giov:mni 300, Galella Francesca ;~o_o; l:el· 

lt•zzmw: Haimo ){;dlaf·le ;J()(); /·ietracatdla: Di 1nrio Leonarda 100; PJ.~~o:J~;: 
l'ipemio GiuReppina 100, Huf.!giero Hosa 100; Quart.o: De Ro.sa Tc~es~ 20 , e· 

sìna: Gandino Ewma 500; Roma: Palma Garmcla 100; To.ffw: VIggtano Suor 

Comliglia 200; Casapulla: Maria Lieto olTre 7 tovaglie; Sierra S. Bruno: Carmela 

Ventura olTre 2 tovnglic. 

Questo gruppo di 
fanciulli è stato 
portattl in pellegri· 
na{!/ZÌO · premio al· 
l n Tomba di S. A l· 
fon.ço dulie loro la· 
boriose zelatrici. Es· 
si desiderano en· 
trnre trrJ i nostri 
Piccoli Missionari, 
e talmente deside· 
rano andare alle 
Missioni estere, che 
fin elfi ora e.ui stes· 
si si chiamano l'uno 
indinno,l'oltro mus· 
sulmano, poi cine· 
se, giapponese, afri: 
cano ... secondo que1 
popoli a cui d esi· 
derano annu.n:dare 
il Regno di Gesù. 



COOPERA TORI f~EfJENTORISTI 
Ou~Hano - ;/,,JlfJtrirP f)'Alterio Anna - v· .. ' . 

Tf'rf'sa, Conte i\lAria Cran·•t· (' l LVentl. Cluanese Anna, Cerchia 
l . • 7 ' ·' .arme a Fli·J Anw F 'Il 
Olllettn, J)j Dornenir:a (;iov•nJn·, V· Il '1. J , , , <~, rHnn a Angela, Pianese An· 

r' -.: l' ' · • •1 e llof•n l f'rf'~·• S J" J 
Ilio ,,fe H no, M arra;r.;r,o A l • (' , . . . '• • Ilor a '.Rtcr .ornbanli Gua 
'l "' rLn ,rn 11'11·1 l IIIR. l . . l' l ' "ari:nnw D'Alt,· 1. . " ' ' · · '1• ,Jenar< lC lo Giuse()pina "I' 'Il • f.rto as<rna le Cu·e· 11 . A . , n ICI o 
roltuno, J)j Fiore :\litri· B Il • l' , .tre l ndrl'll Basde Giovanni, D'Amore Cc 
H 11fT • • • ' "· r 0 asqua!P, Elia Fortunat-J A, . _, ,. 

ada, !•.ha A"llf'Rf' /) r . l . '. gneAe Lucia, Plt<diese 
. r · • - l' 1111 i 1 ; ) 1 M · l · " · 

ì\lana, D'Aiterio Paolo BuR~< F'l nn.a A lredo, i\pu<~o Aniello, Cneciapuoti 
Jl 'l 1' • . , 1 l Olll('ll!l, [)l 1\f•Jrlin ('' · 

URI e 'rancP~r;o ...:rr·IZZIJII A . , · ' " ' 111 vaniiJ, Espoiiitc. Anuelo 
' '" 0 gost1no ::iagri T . ,., • 

Domenico, ì\lorgern C. I. . , . _g orna f:re.~a, GJovunni Rosa PicaRcin 
A . yLJJnaro, .• lcciarr.hdlo H·df· l D' , 

nlnnto, Cìccarclli (;iovanni ì\T' . . . ' .te c, Anp:f~lo Fiorenza, Cimmino 
l\T . , l tnc1nm i\hchde i\1 F 

ana, Salda Hosa 1\larrazz l' . o ., arrazzo 'rancesco, Alnnrosa 
• • ' •> 0 'ranccsco i\T· C l' ' 

enno Alf .. nRo, Esp••sito Anrrclo P. l 'c· .trrazzo aro ma, Moccia Angela, Iae· 
(' · ,... · , a nta tuseppe D' F 
"'IISeppe, Ciccarelli Biarrio Ht ('' l.·. : t rancesco Pietro, Sarvino 

t . f> "' , ISSO cdoncc lino Pie I" l' 
erto •oaa, Fahhozzi Adele G ] ' rno 'e Ice, Russo Riana D'Al· 

l 'l ' . ' aranr ente Domenico F A , 
n, t• nrrnz:r.'l Carolina Mar J) . .' errara ngelina, Guarino Pao· 

' razzo omemco C l\1 A 
seppe, Cnt:ciapuoti Luisa I. . d' l ., arrazzo ntonio, Santa Di Giu. 

• , "tcctar 1e lo p 1 F 
LuiRi. asqua e, •ruttaldo Serafiua, Licciardicllo 

Zelar.rir.c Giulirl l.iccillrdiello D . . 
l l' · · · - efrmh · Micill S f 
a, ~·Iwsito Hosa, Aprile M· . G d . . ,_ o le ano Maria, Fiore Pao· 

A l . ·•nn, o ono Giuseppe D'A l D . 
ngc a, (,.odono GinSCJ)pC A v· ' nge o omcntco, Lombardo 

( · · ' gncse mcenza Ce n G · 
.acr.lapuoti Violetta, Marta Barbata. . ' jlln IUseppe, Snporito 1\laria, 

Pellezzano -- Zdotrir.e l /' . 
nn N ,. .. . JfJII( ISIO lllf1rghcrita - v· . r • 

• l apn l (,JllAcppina IJ, . . . IVCiltl: 1\apoh Angeli· 
T ' >nnarnana Hosma Ca l A 

Otlllllll.9Ìno Enrico, l'nei leo Co , . . '. ": >one nnnrnaria. - IJejunti: 
Il' I. l' . . ncctt.t, Laudtslo Ntcola f N' l l . . . 

., J•
11H tRIO Clnnrinn La 11 j' · (' . . u leo a, .aurliSIO Clemen· 

l ' r ISIO .utenna ('· l C . ' 
>onc Mattco, IJc Martino St f . I'' ' "'r >o ne aroltnu, Carie! lo Assunta, Cnr· 

IJ· . ì\1' . ' e ama, lf'eurdo Etto D C . . 
.tno, l Ilnm Chiara Nepi G l . l . " re, e esans HosJna, Ue Cesaris 

' a JrJC e, Farne 1\-hri p · 
RCcnza, ìHnntone Pantnlco M ' sa, etro•tuo RoRa, Mantone Cre· 

' nntone Angelo Ga),jl' G C , ' cnnaro. 
, amcrota -- Zdfltric~ l.wbella /Harill - r· . . 

Cnmrnnrnno Anna, Cusati c· ' r IVentl; Antomctta Camnwrano c· . . .>'IIIRCppc, CanliiJ'lr'Jno ('Il c . 
71Hnnlllo, Cusati 1\larghcrita C· l·. ·l . ~- '.' ,.1 (a, usati <;iovanni, Cusati 

C • " Ice l!o nlnna C· I' ·l· M . 
• oAcnza Antonietta Luisa H l' .. . '' a ICe no ano, Calicchio Antonio 

(' l' l. , < ORU IO, CIOCI'Jno l\-1 . H . ' 
,fl tce lto Vincen;r.n, Isabella N', l C ' ana osana, Calicchio Cnru·ela 

v· IC() a, amrnar·tn() Ros . I b lt ' 
tnccnT.n, Cnnllnarano Giovanni N· l ' . ana, sa e n Nicola, Isabella 

rnarnno Anrh·ra c· ·. A ' . .tpo etano Chiara, Cammarano Giuseppina G 
' ' ' ,,IOCI,Jn() nlonJetta s . n· . ' Jlllll• 

Conr:ett.u, Bortone Vinccnz•t C· l' l ~ carpllta JagiO, habella Hosetta, Calicchio 
r ' ". <l ICC IlO A nn c r l . l . 
Rahclla Maria, Di Muro Hosu (~ . -~· ." Ice Ilo {aflaelc, Isabella Gaetano 

H l' · l!t, .rargano lrofunena D' M V 
ORa tn, HHss,l Letizia 1\hngi D l . . ' l l uro incenzo, Mangia 

t evi 
tore 

·-------------·---. , n o CJZta, Di Muro Gaetano, Caputo Anna. 

Per qualsiasi offerta da inviare . . . . 
del Conto Corrente p t l TI per ' nostn ywvant servi-
l'rovinciale dei Pad~s ~el · 1 ~- 1 !164, intestato al Procura-

( e c e n tonst.I. / Salerno J Pagani. 

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTAL'~;' 
.I!J- GRUPPO Ili 

RIVISTA MENSILE 
SUPPLEMENTO AL N. ,10 DEL NOVEMBRE 1 

Il Corrierino dei Cooperatori 

Redentoristi n. 9 

Ascolta, o Bambin.o Gesù! 
N ella notte del Santo Natale, in ogni parte 

del mondo, innumerabili Bimbi circonderanno la 
tua fragile culla, e come un giorno i bambini di 
Betlem, scioglieranno a te l' inno della gloria e 
dell'amore. 

Tu sorriderai alla loro innocenza! Ma fino a 
quando il profunw dei gigli allieterà il loro cuore? 
fino a quando poseranno su di te, senza arrossire, 

loro sguardi innocenti? 

Ascolta, o Bambino Gesù! 
Tu. conosci i nemici che insidiano la nostra infanzia e che un 

giorno insidieranno la nostra giovinezza. Chi ci difenderà? Chi ci 
darà aiuto per vincer li? 

Saranno i tuoi Ministri, o Gesù, che ci guideranno nell'arduo 
cammino della vita; saranno essi a difenderci dai nemici che tente­
ranno di renderei schiavi, e se, per disgrazia, dovessimo soccotn­
bere, saranno ancora essi, i tuoi Ministri, che spezzeranno le catene· 
della colpa e ci daranno il tuo perdono. 

In questa notte santa, o Bambino Gesù, 
la 1nia preghiera più fervente è per essi, per i tuoi Apostoli_; .ma~ 
ancora per quei tuoi prediletti, piccini come me, che, attratti dallo 
splendore della tua culla, aspirano a diventare un giorno tuoi sa­
cerdoti. 

Su tutti si posino i tuoi sorrisi, ma specialmente su di essi, 
e su tutti coloro che li sostengono e li soccorrono a raggiungere que­
sta meta sublime. 

SOCIETA' DEI COOP~RATORI REDENTORISTI • Basilica S. ALFONSO 

(Salerno) PAGANI 



Nello: notte beata: in cui 

divin Pargoletlo torna 

·Ila cupcmna di Betlem 

·r portcne alla terra l'A-

ORE E LJ\ P ACE, gli Al-

tVi Missionari Redentori-

non dimenticheranno i 

ro Benclutfori, e preghe-

nno non solo per il bah-

• e la mamma lontani, 

t ANCHE PER TE che 

Ila preghiera e col sacri-

io concorri a rt!nder•) 

~ facile il sentiero che 

conduce alla meta : di-

ntare presto SACERDO-

e APOSTOLI. 

Domani s a .r ò 
sacerdote! 
C h e importa 

che abbia lasciato la mamma? Le sue ... furono lacri-
me di gioia. Voleva sciogliere un canto ... , ma H cuore 
non poté resistere ... e pianse., 

Perché domani io sarò sacerdote! Lei lo sa! E 
sarà per lei un a gioia da 
non potersi descrivere, 
un onore il più grande ! 

Pensare che io, suo 
figliuolo, starò sempre vicino a Gesù, lo sorreggerò 
con le mie mani come un giorno a Betlem i Pastori 
lo strinsero tra le braccia, e lo darò ·a tu t ti perchè lo 
conoscano e Io amino. 

La Niamma sua, Maria, lo depose in una povera 
culla, ma io lo deporrò nei cuori degli uomini, e dirò 
bro che nessuno al mondo potrà amarci; Gesù è l'a-
more. ·i 

~ ·i(. 

Che sono le gioie della famiglia? Che sono i sor-
risi delle creature? ... Ho rinunziato a tutto per Gesù. 

Fu una grande rinunzia! ... Ma che importa? Con 
uno sforzo tenace, con una volontà inflessibile, rag­
giungerò coraggiosamente la meta, e sarò Sacerdote, 
sarò Missionario per salvare le anime. 

flnr ì illnÌ Jlir:r:olì 

hai f! I'Oflnra/ n la 

strenna ... 

f por noi? 

f~rl~... ~~vr~i un ~i~rno r~n~~r~ ~ mo un t~rri~il~ [ODtil 

Gentili cooperatori, gentili cooperatrici, 

Amici tutti, 

Vi scrivo mentre sono in viaggio per la visita 
Canonica alle varie Comunità della nostra Provin- · 
eia religiosa. 

Anche in viaggio, non vi dimentico, anzi posso 
dirvi che mi siete, più che vicini, carissimi: molti di 
voi li ho incontrati, molti li incontrerò, moltissimi in­
vece non li ho conosciuti e forse mai li conoscerò. Ma 
tutti mi siete ugualmente presenti. 

Dovunque sono stato ho raccolto una sola an­
sia, una sola preghiera: "mandatcci altri Missiona­
ri. mandateci aUri figli di S. Alfonso .,. 

E' quello che chiedo anche io sempre al Signo­
re; ed è quello che dipende anche dalla vostra col­
laborazione, amici tutti, cooperatori carissimi, gen- . 

tilissime cooperatrici. 

Pregate, pregate, pregate perchè il Signore man­
di molti operai nella sua vigna; pregate e lavorate 
perchè nelle famiglie cristiane si apprezzi e si col­
tivi il grande dono della vocazione sacerdotale e 
missionaria; contribuite col vostro sacrificio e col 
vostro risparmio al mantenimento e alla formazione 
dei nostri giovani, che domani saranno i Missionari 
seminatori del bene, della pace, della Redenzione. 

N ella san t a notte, miei carissimi, vi avrò tutti 
nel cuore quando sarò innanzi alla grotta di Gesù 
Bambino: dal Divino Redentore Vi imploro tante be­
nedizioni quante ne desidera il vostro cuore per voi, 
per i vostri figli, per i vostri morti. La Madre Im­
macolata di Gesù e nostra faccia sentire alla vostra 
anima e alla vostra famiglia le tenerezze del suo 
cuore materno. 

Buon Natale e Buon anno ! 

dev.mo in X.to 
P. AMBROGIO M. FREDA C.SS.R. 

Sup. Prov. 

AMBROGIO 

~~ IJirçttore · .Capo 

tutta la grande 

glia dei 

tori sU ai. flua li augu 



UN l ~)(JV(J N A){()) l Q 

Appartieni alla Famiglia dei Coopera­

Hl e forse ne ignori i vantaggi. 

Sei molto occupato durante il giorno? 

forse non hai il tempo di dire una pre­

hiera. Gli Allievi Redentoristi pregano 

iù volte al giorno per te. 

Da qua n t o tempo non ricevi la Com unio­

e? E' sempre per la solita scusa: non ne 

ai il tempo. Ma i nostri Allievi tre volte 

Ila settimana ricevono Gesù per te. 

Versi in particolari necessità? Ma chi si 

corda di te? Basta che tu rivolga un in­

lto ai nostri Aspiranti Missionari ed essi 

regheranno fervorosamente per te. 

Hai dei defunti? Forse non preghi per 

1si, e neppure sai compiere per essi una 

)era buona. Ma i nostri Allievi non hanno 

:menticato i tuoi defunti; pregano per essi 

li rendono partecipi di tutto il bene che 

•mpiono i Redentoristi nel mondo. 

Ti piace leggere ? 

E ancora non hai letta la Vita di S. Al­
fonso del P. Berthe. Acquistala! Costa solo 
500 lire e per circa un mese ti conquisterà 
più di un romanzo. 

Vuoi amare Gesù? 

S. Alfonso ha scritto per te la Pratica 
d! amar Gesù Cristo. E' un libro davvero 
prezioso e e:osta solo l 00 lire. 

Vuoi amare la Madonna? 

E perchè non leggi le Glorie di Maria? 
Due volumi costano 750 lire. Ma che mi­
niera di soavi riflessioni sulla Madonna. 

Vuoi pregare? 

E S. Alfonso ha scritto le Massime Eterne 
che da secoli sono il libro di pietà più gra­
dito ai fedeli. Costa l DO lire. 

Soprattutto 

Chiedi l'abbonamento alla RIVISTA S. 
AU'ONSO che ogni mese verrà a porbre 
nella tua casa le benedizioni del Santo e 
ti farò conoscere lo zelo e l'attività dei suoi 
figli. 

corsa 
verso meta l 

Si sono motorizzati anche 

essi. Non marceranno più a 

piedi: ma guidati dai supe­

riori e incoraggiati dai com­

pagni e dalle anime buone, 

fileranno verso la meta, li 

ov' è Gesù pronto a immolar­

si sugli altari per salvare la 

umanità. 

lt QUAVHASI OFFERTA DA INVIARE l'EU. I NOSTRI GIOVANI SERVITEVI DEL CONTO CORR. 
STAU~ N. 12-11164 INTESTATO AI, PROCURATORE PROVINCIALE DEI PADRI REDENTORISTI. 

· CSALERNO) I'AGANI 

tPED _ NAPOLI _ TeL 43319 Con approvazione dei Superiori e dell'Autorità Ecclesiastica 


